
LINEE DI INDIRIZZO PER IL PIANO FORMATIVO 2014 
 della Società Medica “LAZZARO SPALLANZANI”  

 
In data 7/06/2012 è stata inoltrata alla Commissione Nazionale ECM la domanda di 
Accreditamento Standard come Provider ECM Nazionale. Per questo sono state fatte 
due azioni fondamentali per la società: 

� Tutta la documentazione relativa alla struttura e al funzionamento del Provider, 
e tutta la modulistica è stata revisionata attentamente e aggiornata, ed è stato 
aggiornato di conseguenza anche il sito web 

� È stata fatta una revisione di tutta l’attività svolta nel 2011, nel 2012 (già 
documentata nelle due relazioni annuali inviate ad AGENAS) e del primo 
semestre 2013. 

 
La rilevazione dei bisogni formativa che continua costantemente dal 2011 è stata 
elaborata e aggiornata fino a giugno 2013. Inoltre IPASVI nei 3 eventi che ha 
organizzato che, anche se avevano una piccola quota di posti riservati ai medici, 
hanno visto la partecipazione prevalente degli infermieri, hanno fatto una rilevazione 
dei bisogni formativi analoga su 211 schede e questo permette di fare ulteriori 
ragionamenti. 
Inoltre sono stati rinnovati i contratti di Partnership con IPASVI e Ordine dei farmacisti 
di Reggio Emilia. 
 
Dall’insieme di questi elementi il Consiglio Direttivo dopo aver fatto il riesame del I° 
semestre 2013 individua le seguenti Linee di Indirizzo per il Piano Formativo 2014 che 
pubblica sul sito aprendolo ai commenti e suggerimenti degli iscritti. 
 
DESTINATARI  
Andando ad esaminare la risposta alla domanda  
Quale valutazione dà dell’ opportunità di organizzare eventi formativi comuni a diverse 
professioni sanitarie?  
Sulle 466 schede degli eventi organizzati direttamente dalla Spallanzani che avevano 
una netta prevalenza di medici tra i partecipanti 

 
 
E le 211 schede dei 3 eventi organizzati in collaborazione con IPASVI che avevano una 
nettissima prevalenza di infermieri tra i partecipanti  

 Inutile 1 2 3 4 5 Molto utile 

risultati  1 2 11 54 112  

%  0,47% 0,94% 5,21% 25,59% 53,08%  

     78,67%  

 
Vediamo che la possibilità di una formazione comune tra le diverse professioni 
sanitarie è un elemento fortemente voluto. 
La percentuale >80% sugli score 4 e 5 si mantiene dal 2011 ad oggi 
Quindi la trasversalità è un elemento qualificante del PF che andrà sempre 
salvaguardato. 



Questo elemento è ancora più importante nell’ottica della sinergia con le Aziende 
Sanitarie pubbliche e private, in quanto ponendosi nell’ambito della offerta formativa 
che concorre alla formazione del Dossier Formativo Individuale è uno spazio 
importante di confronto culturale con colleghi con esperienze lavorative e culturali 
diverse e con altri professionisti sanitari capace di contribuire alla crescita culturale e 
professionale di tutta la comunità reggiana. 
Inoltre vedendo la quantità di colleghi che in questi anni hanno frequentato gli eventi 
formativi e i risultati dei questionari di gradimento che sono stati sempre >80% sugli 
score dal 3 al 5 (come si può verificare sulle tabelle di riepilogo annuale pubblicate sul 
sito) anche nel 2014 questo taglio di trasversalità sia per quanto riguarda gli 
argomenti che la metodologia didattica interattiva e di discussione andrà mantenuta. 
 
Una attenzione particolare andrà riservata ai giovani in quanto per la loro situazione 
lavorativa hanno meno offerta formativa e la stessa è molto orientata nei PFA (per lo 
più alla CA) quindi hanno maggiormente l’esigenza di avere spazi di confronto e di 
discussione 
 
AREE TEMATICHE 
Ci sono differenze facilmente comprensibili tra le preferenze date dai medici e dagli 
infermieri alle diverse aree tematiche ma ci sono anche delle interessanti analogie: 
  SPALLANZANI IPASVI 

area clinica 
26,60% 14,21%

area etico-
deontologica 

7,72% 11,37%
area della 

comunicazione 12,23% 14,69%

area gestionale e 
di politica sanitaria 

2,57% 7,58%
area di farmaco-

economia e 
farmaco-terapia 15,02% 11,37%

area della 
prevenzione 16,30% 10,42%
area socio-

sanitaria  7,08% 8,05%
 
In particolare è interessante  
l’interesse comune per i temi della 
comunicazione e nell’area della  
prevenzione, della farmaco-terapia e della farmaco-economia. 
Inoltre si ritrovano suggerimenti comuni che hanno come obiettivo comune la gestione 
del rischio e la sicurezza del paziente (interazioni tra farmaci, sicurezza dei farmaci 
nell’, e sui temi sempre caldi della gestione delle problematiche di fine vita e della 
comunicazione tra sanitari e tra sanitari/paziente/famiglia. 
Di queste indicazioni occorrerà tenere conto nella individuazione dei temi per il PF 
2014 
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